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con il 3'REOS

Il cuore dei baschi azzurri:
parla il. Gomandante dell'AVES
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Un "petolo" di quel fiore oll'occhiello dell'Esercilo
lloliono: lo primo squodro femminile di porocoduli-
smo. Orgoglio dello Forzq Armoio, i Sergenii Annoliso
Di Tècco e Dqnielo D'Angelo, i Coporol Moggiori Me-
lonio Zonolii e Sonio Vilqle e il Coporole Corloltq Sel'
lo si cimenleronno il prossimo otiobre oi Giochi Mon-
diqli Mililori che si svolgeronno in Coreo del Sud.
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TTlerminava il 1914, ma non fi-
I niva la guerra. La "corsa al
I mare" aveva animato il Primo

anno di conflitto sul Fronte Occi-
dentale, dove i due schieramenti
avevano cercato di aggirarsi a vi-
cenda sul fianco settentrionale pro-
lungando progressivamente la li-
nea del fronte fino al Mar del Nord.
La "corsa" era iniziata alla fine del
settembre 1914,in occasione della
prima battaglia dell'Aisne. Nei suc-
cessivi scontri in Piccardia e nelle
Fiandre, nessuno dei contendenti
era riuscito ad avere Ia meglio e ad
attuare con successo la manovra
d'accerchiamento. ll movimento
verso settentrione non era stato
pianificato dalle forze belllgeranti.
ma il continuo susseguirsi di reci-
proci attacchi falliti aveva lenta-
mente avvicinato il fronte alle rive
del mare. ln questo settore, Io stal-
lo inizio il 21 ottobre, quando il Re
belga Alberto I decise di aPrire le
chiuse marine di NieuwPoort, alla-
gando l'intera area, Per imPedire
l'avanzata nemica. Lo stesso gior-
no l'Esercito tedesco tentò lo sfon-
damento nella zona di YPres, dove
il Capo di Stato Maggiore von Fal-
kenhayn decise di concentrare la

4n e la 6u Armata fronteggiate dalla
10u Armata e dal ll CorPo d'Armata
di cavalleria francesi e da quattro

I Fronte occidentale: la "corsa al
I mare' e il suo sbocco a nord
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A sinistra
Punto finale della "corsa al mare":
il fronte marittimo

Sotto
Sulla destra. con i baffi, il giovane
Adolf Hitler con i suoi commilitoni

stanti tra i duecento e i mille metri.
Per la conquista di poche centinaia
di metri quadrati il numero dei ca-
duti era, per la prima volta, abnor-
me. La tecnologia aiutava il difen-
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Corpi d'Armata britannici. I due
Eserciti si fronteggiarono in una
battaglia particolarmente violenta e
concitata in cui le staffette - tra cui
il giovanissimo Adolf Hitler - con-
segnavano ai Comandanti i conti-
nui contrordini degli Stati Maggiori.
Confusione e carneficina. Quello
del 2l ottobre era soltanto lo scon-
tro iniziale, infatti all'alba del 31 le
forze tedesche ripresero l'attacco
su tutto il fronte mettendo in seria
difficoltà il settore presidiato dalte
unità britanniche. Lo Stato Maggio-
re Alleato inizialmente decise la riti-
rata del lV Corpo d'Armata, ma va-
lutando attentamente questo ripie-
gamento era semplice intuire che
l'indebolimento della prima linea
avrebbe potuto far collassare il
fronte permettendo ai tedeschi di sfondare. I vertici militari revocarono il
dietrofront ordinando la resistenza ad oltranza. La prima linea riuscì ad
arginare l'offensiva nemica mentre rinforzi francesi permettevano di sfer-
rare dei contrattacchi per alleggerire il saliente britannico. ll 3 novembre i

tedeschi iniziarono il bombardamento massiccio di ypres. Dopo due gior-
ni di fuoco d'artiglieria la città fu completamente isoiata e iniziò l'investi-
mento frontale della piazza. seppure con gravi difficoltà soprattutto sul
lato meridionale, gli Alleati riuscirono a tamponare lo slancio nemico. I

francesi dovettero abbandonare Klein Zillebeke, ma il giorno dopo sferra-
rono la controffensiva respingendo le forze tedeschè fino alla ferrovia
Ypres-comines. Attacchi, contiattacchi e ritirate si susseguirono nei gior-
ni successivi, quando l'Esercito del Kaiser riuscì a impadronirsi della riva
sinistra dell'Yser prima di venire nuovamente respinto dal XX corpo d'Ar-
mata francese.
ln quelle settimane erano morti piu ditrentacinquemila soldati appartenenti
a entrambi gli schieramenti. "ll massacro degli innocenti" venne ribattezza-
to da parte tedesca. lnfatti quattro corpi d'Armata, composti da giovanissi-
mi volontari e reclute appena giunti al fronte, furono massacrati dai vetera-
ni britannici della Seconda guerra anglo-boera. Gli attacchi erano falliti e il
1B novembre le forze si atte"stavano s"u posizioni stabili.
Finiva la guerra di movrmento e iniziava quella di posizione. Era una gran-
dissima rivoluzione per il mondo militare: nel primo anno, il conflittò era
stato uguale a quelli del passato, caraterizzato da scontri campali tra
Eserciti numerosi e risolto in poche battaglie. Da questo momento in poi
trincee, camminamenti, rifugi e casemaìte avrebbero caratterizzato ro
scontro divenendo la peculiarità della Grande Guerra.
Alla fine del '14 Ia frontiera occidentale si estendeva dal mare del Nord
alle Alpi e i militari si fronteggiavano asserragliati nelle fangose trincee di-
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Croce posta vicino Ypres
nel 1999, da parte dei "Khaki
Chum". a ricordare il luogo in cui
avvenne la tregua di Natale



A sinistra
tJn'illustrazione della tregua di
Natale tedeschi e francesi
fraternizzano

Al centro
lJ n a ca ftol i na com memorativa
della tregua di Natale

Sotto
ln una trincea tedesca sl
addobba l'albero di Natale

sore e le mitragliatrici falcidiavano i

giovani soldati lanciatisi all'attacco
con la baionetta in pugno. ll freddo
invernale rendeva Ia vita al fronte
insopportabile e le piogge battenti
allagavano le trincee. Congela-
mento, dissenteria, tifo petecchia-
le, scabbia, colera funestavano i

militari di tutti gli Eserciti rendendo
la guerra ancora più cruenta.
Si avvicinava il Natale, il primo Na-
tale di guerra. Si era detto che il

conflitto sarebbe finito entro di-
cembre e che sarebbe stata una
guerra-lampo, invece arrivava Na-
tale, in trincea. Le forze di entram-
bi gli schieramenti erano esauste
mentre gli attacchi e i bombarda-
menti proseguivano ininterrotta-
mente. Senza il permesso dei ver-
tici militari, i sottoposti raggiunsero
l'accordo per cessare il fuoco du-
rante il periodo della festività: era
la 'tregua di Natale", tre giorni di
silenzio e di calma in cui i soldati
seppellirono i caduti e festeggiaro-
no insieme il Natale. A Ypres i sol-
dati tedeschi decorarono la trincea
cantando le tipiche canzoni della
festa, dall'altra parte i britannici ri-
sposero intonando inni a squarcia-
gola. Alcune reclute uscirono dai
ripari e portarono dei doni ai nemi-
ci: sigarette, tabacco, alcolici, ber-
retti, bottoni. Nella zona di "nessu-
no", il lembo di terra compresa tra
le due trincee, si riunirono i militi
dei due schieramenti scattando al-
cune foto e improvvisando delle
partite di calcio.
Fu la piccola pace nella Grande
Guerra. Un testimone raccontava:
"Non dimentichero quello strano e
unico giorno di Natate per niente al
mondo [...]. Notai un Ufficiale tede-
sco, una specie di Tenente credo,
ed essendo io un po' cottezionista
g/i dlssi che avevo perso la testa
per alcuni dei suoi bottoni [...] Pre-
si la mia tronchesina e, con pochi
abili colpi, tagliai un paio dei suoi
bottoni e me li misi in tasca. Poi gli
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diedi due dei miei bottoni in cam-
bio [...]'.
lnizialmente l'evento non fu reso
noto, soltanto il 31 dicembre il
"New York Times" racconto l'episo-
dio esaltando l'umanrtà dei combat-
tenti e la mancanza di odio tra i sol-
dati. Queste doti furono esaltate
anche da altre testate come il "Dai-
ly Mirror" e il "Daily Sketch" che ri-
portavano anche alcune lettere dal
fronte e le cronache di quei mo-
menti di giovialità e distensione. ln
Germania non mancarono critiche
nei confronti dei militari che aveva-
no fraternizzato col nemico e si cer-
co di minimizzare l'accaduto, men-
tre in Francia la censura impedì la
diffusione della notizia che nono-
stante tutto circolo per via orale
grazie ai resoconti dei soldati rico-
verati in ospedale.
Gli episodi di fraternizzazione furo-
no giudicati negativamente dagli al-
ti Comandi che minacciarono, per il
futuro, pene esemplari. Cordialità e
condivisione col nemico erano con-
siderate infatti alto tradimento.
lniziava il 1915 e i cannoni ripren-
devano a vomitare fuoco. Dopo il
fallito attacco britannico a Neuve
Chapelle, nell'Artois, il 22 aprile te
ostilità si spostarono nuovamente
nei paraggi di Ypres (Gravenstafel,
Saint Julien, Frezenberg, Bellewa-
arde). Scoccava I'ora della chimi-
ca. Alle 17,30, dalle trincee tede-
sche 5.730 bombole rilasciarono
168 tonnellate di gas cloro su un
fronte di sei chilometri e in dieci
minuti morirono circa cinquemila
soldati tra francesi, canadesi e al-
gerini a presidio di quel saliente.
Perdita della vista, del fiato, bru-
ciore della pelle: la seconda batta-
glia di Ypres introduceva la nuova
arma letale dei gas a cui avrebbe-
ro fatto ricorso entrambi gli schie-
ramenti fino alla fine della guerra.
ll vento era a favore dei tedeschi.
La Iinea alleata tuttavia riuscì a re-
sistere grazie ai soldati canadesi
che * con fazzoletti imbevuti di uri-
na per sfruttare l'azione neutraliz-
zante dell'ammoniaca - riuscirono
ad avvicinarsi alla trincea tedesca
dove la concentrazione di gas era
ridotta. D'altro canto le truppe del
Kaiser non si aspettavano che I'im-
piego della nuova arma fosse così
efficace e non avevano preparato
truppe di riserva sufficienti per
sferrare un'offensiva in grado di
sfondare la linea nemica ìn preda

ln alto
U.n'immagine.della partita Germania-Gran Bretagna clisputata il giorno di
Natale nella "terra dinessuno"

Al centro
Ypres, 22 aprile 1915. L'aperiura delle 5.730 bombole contenenti 1 6g ton-
nellate di gas cloro

In basso
Fanteria britannica all'attacco nella seconda battaglia di ypres

*e§-§*+*sw
:. =.-ia::-:é

r!i

F:i
*l
a.:

.ll

È.i

=!....

*r-&+

rÈ*
::l+1.

n. 4/201 5 63



Scambio di tabacco e sigarette tra
fanti tedeschi e inglesi

di ansia e forte sfress, decise di ras-
segnare le dimissioni. Al suo posto
fu nominato l'Ammiraglio di Squadra
de Robeck. A seguito dell'affonda-
mento di altre due unità britanniche,
il 1B marzo il comandante impartì
l'ordine di sferrare I'attacco generale
contro i Dardanelli. Tredici c6razzate
e un incrociatore da battaglia col
supporto di quattro corazzal{'france-
si iniziarono a bersagliare I'artiglieria
nemica a Qanakkale e Kilid Bahr. Al-
cune unità anglo-francesi urtarono
delle mine (Bouvet, HMS lnflexible,
HMS lrresistible) affondando in poco
tempo. Oltre alla perdita di tre coraz-
zate, altre tre unità furono ritirate a
causa dei gravi danni riportati. I ver-
tici anglo-francesi decisero comun-
que di avviare I'azione di sbarco: tra
il24 e il 25 aprile duecento navi sup-
portarono i militari. L'artiglieria otto-
mana rispose con veemenza osta-
colando I'avanzata nemica, ma no-
nostante cio alcuni fanti britannici
riuscirono a conquistare parte della
spiaggia. Nelle altre zone gli scontri
ebbero esito diverso: in alcune aree i

britannici riuscirono a prendere terra
facilmente, in altre non riuscirono a
sopraffare la resistenza turca. Gli at-
taccanti, con una proporzione di for-
ze di sei a uno, erano in grado di
avere la meglio sulle residue truppe
ottomane ma, impressionati dall'ec-
cessivo numero di feriti, preferirono
soccorrerli e trincerarsi. I Coman-
danti dei vari plotoni avrebbero potu-
to proseguire con l'offensiva ma sen-
za ordini preferirono rimanere in at-
tesa di nuove direttive. Alla spiaggia
denominata "Y", in corrispondenza
dell'altura di Achi Baba, gli Alleati ri-
masero fermi e subirono alcune per-
dite a causa dei contrattacchi turchi.
A questo punto si diffuse il panico e,
poiché le richieste di rinforzi non po-
tevano avere seguito, si decise di
procedere al reimbarco dei contin-
genti. Nonostante i primi ripiegamen-
ti, il 25 aprile erano comunque sbar-
cati circa quindicimila uomini, tra cui
ottomila australiani che cercarono di
superare lo sbarramento turco co-
mandato, in quel settore, dal Gene-

I

al panico. All'attacco asfissiante seguirono intensi bombardamenti su
Ypres ma, terminato ormai l'effetto sorpresa, gli Alleati si trincerarono a
ridosso del paese ristabilendo lo stallo del fronte.
Nello stesso periodo, ma molto piu a est, Francia e Regno Unito pianificava-
no una serie di attacchi navali e un'eventuale azione anfibia sulla penisola di
Gallipoli. Si dispose I'impiego della 29" Divisione agli ordini del Generale Ha-
milton senza tuttavia fornire informazioni sulle difese turche. Secondo le pre-
visioni la base doveva essere Lemno, ma il Comandante constato la sua ina-
degualezza a causa della mancanza di banchine, difese e acqua e pertanto
si stabilì il Quartier Generale ad Alessandria, dove sbarcarono in maniera di-
sorganizzata uomini e mezzi.ll primo attacco inizio il 19 febbraio, ma le vec-
chié corazzate "pre-Dreadnougnt' non si rivelarono efficaci perché si limita-
vano a bordate da lunga distanza. Era necessario tirare da piu vicino. ll 25
febbraio i bombardamenti sortirono I'effetto sperato e i forti Sedd el Bahr e
Kum Kale furono smobilitati dagli artiglieri ottomani. Si procedette dunque
alia11u""o contro le difese intermedie dei Dardanelli ma, stante la difficoltà di
indìviduare dal mare le strutture da abbattere, si procedette a sbarcare delle
squadre di demolitori che riuscirono a distruggere le fortezze esterne abban-
donate. Dei drappelli tuttavia furono respinti dalla fanteria ottomana e dovet-
iero reimbarcarsi mentre alcuni dragamine tentavano di bonificare I'imbocco
Cello stretto, ma mancavano i velivoli da ricognizione che agevolassero il

comprto Nonostante le défaillances si decise di procedere con l'attacco deci-
sirro. Le pessime condizioni meteorologiche complicarono le operazioni e
rJattro oragamine furono affondati dagli obici mobili ottomani (13 marzo). Da
Londra continuavano a giungere direttive sulla prosecuzione a oltranza del-
iattacco ma il Comandante della flotta, I'Ammiraglio Carden, in preda a stati
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A sinistra e sotto
Cavalleria e aftigtieria tedesca
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rale Mustafa Kema' G :::a:canti non riuscirono a superare il pendio e furo_no ricacciati indietrc
ll 4 giugno gliArrear ':1 r :.e-tamira uomini, da capo Heiles tentarono diassarire re postaz o- : (-:- a e Achi Baba, presidi;itda;;;t;ti;;ii;;r;_
chi. L'attacco si conce':.: s-ra prima rinea ài trincea che fu.ààrriiàitr"i,
breve tempo. Grunr e ':3sso dere postazioni nemiché, i ÈriiuÀnrci;i;;-
corsero che si eta -.'z-.-.e'.-- r u.ra trappola: erano infatii rintà trincee cà_struite dai turchi pet e'.'.-;-.. iroco aÀgto iruÀ"u.é. N;;'r;ò;a gtiAlleatisi impossessarono c r-:s:a falsa rinéa, inizio ir contratiacco ottomano
che, con morte drf icc'.. 

= . '-e dera giòrnitriir.;i;;;;;;e indietro reforze d'invasione,
Nonostantà-ir-fa'i rm:-:: :: ::erazione, si decise di organizzare un nuo-vo sbarco nella cosÌa e::a :,ecisamente neil'ampia ba"; das;rrrl ii"à[per sbarchi anfibr si, .:s.: ::; a L attacco. come nei càii pre""oentì eo_be esiti diversi in base z .--'. A suvla ibritannici non incòntìarono parti_
colare resistenza e a'.a'zz'.^o per quasi un chilometro decidendo - no-nostante non ci fosse': -:-: ^e,ie vicinanze - di trincerar.i òur"Àe pià_babilmente erano e3-.-z'. , =-:rre occidentare d;;;-gii-assarti eranopiu.ttosto brevi e gli a:::::- .-:-rentati. Le atture iiman;;r;; sotto con_tro.llo ottomano. ma , g ag:s:c , sordati britannici riusciroÀoi-;;;6;;;
sulla sommità montucs e z 4:.a cemen Tepe ranciaÀooii ,"ii'rttacco ailabaionetta. La postaz .-='-::-lJ stata ma re corazzate atteàìJ;r;d;
aprirono il fuoco proc' : s, r-: a zo.a facendo stragàoei-propri sordati.Il.giorno dopo le truppe 3Ì.r-a-e guidate da Kemal ,i"rr*oi,o irn àttr""oalla baionetta contro r-= :=:::: i" ;rgresi crre eiano ,Ép""i éì*iip"ìdare il cambio a un ccl:.r:-.: -eczerandese. r sordati'dei ,;Loyat 

NorthLancashire" furono sre"- -]: ^'.^.'ò rlw[.Àire ";;;it;;; ,.',pi"srru ,o-vtnosamente fin. quancc = ^- '.-z) 21,rg: ,e.marono lo slancio ottomano.uer crnquantamila solca: :".=-- _ :-.;e.']ira erano caduti, diecimila era_no stati feriti e oltre ven: .-e- ? e'anc stati reimbarcati e'traiportati ne_gli ospedati mattesi ed e: z z- .,,: : _c-,r 
",.;;;.1;ii ""iiiii"Jrìr, oi,senteria, mancavano re c-'= -:::ssèr e e i riforni*"r,ti,-iJrtrgrieria ;iacarente, mentre le batterre:.,r"a-= --.-'.--a. ano a battere le trincee allea_te sulla spiaggia e sui penc rs :':-:-:c. il 21 agosìo gù àngto-trance-

si tentarono l'ultimo assarto. .',,e a:.s , a^:. o,ire te" mataitiel ii";riì;;;;
imperversava. Piogge tori'enzÌa , a-...e:.-r crrca cento uomini all,in{er_no delle trincee e nonostanre i ,rei:c ; ',e. ,3 essero tentare urteriori at-tacchi, dodicimila casi di congeian:en,...-, ^serc che era piu opportuno
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ritirare le truppe rinuncrando all,in_
tera campagna. Si trattava di una
netta sconfitta tattico-strategica e
le polemiche non sarebbero tarda_
te ad arrivare, perché con un nu_
mero di uomini nettamente supe-
riore, le forze dell'lntesa avevano
fallito irrimediabilmente.
ll 1915 volgeva al termine. La Bulga-
ria entrava nel conflitto con Ie potén_
ze centrali e l'ltalia le dichiarava
guerra. ln Estremo Oriente il Giappo-
ne consolidava le posizioni a danno
dei possedimenti coloniali tedeschi
(isole Marianne, Caroline e Marshall)
mentre si awicinava un altro Natale.
ll secondo, ma questa volta la tregua
spontanea del 1914 non fu ripetuta.
Gli Stati Maggiori erano stati chiari:,
episodi del genere sarebbero stati
puniti in maniera inflessibile.
ll giorno di Natale un intenso fuoco
di artiglieria bersaglio le trincee te-
desche per evitare che i soldati
uscissero offrendo lo scambio dei
doni. A Wulvergem i tedeschi issa-
rono un albero di Natale con delle
candeline. Dopo qualche secondo
di esitazione, una raffica di mitra-
gliatrice nemica lo crivello.
<<Quest'anno niente tregua, niente
pace!>> urlo un Ufficiale inglese ai
suoi uomini.
Restava la guerra, solo la guerra.

*Pro'fessore di Storia, prorettore
dell'Università di Roma "saptenza'

"*Dottore, Ricercatore stori co
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